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L’editoriale 

 

Agli aspiran� donatori sempre di 

più spiazzano le nuove norma�-

ve introdo�e, i criteri di selezio-

ne stringen�, condizioni di esclu-

sione temporanea o defini�va 

che si trovano di fronte quando 

decidono di tendere il braccio ed 

avvicinarsi alla donazione di san-

gue. Queste regole, però, nuove 

e complesse, servono unicamen-

te a una cosa: a rendere il fru�o 

della nostra scelta di essere vo-

lontari il più maturo possibile. 

Circa un anno fa dicembre è sta-

to pubblicato il nuovo decreto 

"Disposizioni rela�ve ai requisi� 

di qualità e sicurezza del sangue 

e degli emocomponen�", Decre-

to che ha modificato ed in parte 

rivoluzionato il mondo trasfusio-

nale. 

Per chi si è recato in ospedale 

per una donazione, ma anche 

sull’autoemoteca BAO BAB 

(presente a Peschiera ad o�o-

bre), si sarà già accorto di qual-

che domanda aggiunta al nuovo 

ques�onario anamnes�co (di 5 

pagine) e la sua compilazione è 

diventata più “impegna�va” 

Qui vorrei soffermarmi su un 

nuovo ed importante aspe�o in-

trodo�o: 

L‘indicazione a sospendere defi-

ni�vamente i donatori che ab-

biano in passato avuto un’infe-

zione da virus dell'epa�te B. 

Questa situazione che preceden-

temente non cos�tuiva la so-

spensione è adesso diventata im-

pera�va. Tu�o ciò indipendente-

mente dal fa�o che l'infezione 

sia stata vinta ed il donatore non 

risul� più portatore del virus. 

L'indicazione regionale a questo 

proposito ha previsto che anche 

la sola traccia sierologica di con-

ta�o con il virus dell'epa�te B sia 

causa di esclusione permanente 

dalle donazioni.  

Con�nua a pagina 12 
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Giorgio Gazzaniga, 

Presidente della locale 

sezione Fidas.   

Ma è così difficile essere un donatore?  
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Sei un giovane donatore? Ti aspe�amo in associazione. 

Impegna� in FIDAS: c’è posto per te. 

 

Con�nua la campagna promozionale di FIDAS nazionale affinchè i più giovani donatori si 

impegnino anche  nelle sezioni locali della associazione. 

C’è bisogno, oltre che di sangue, anche di braccia, idee, passione e idealità. 

Sono tu�e cara�eris�che che ben si coniugano con i più giovani e ad essi, anche noi 

della sezione di Peschiera Borromeo, ci rivolgiamo per chiede un supporto. 

E’ importante  che ci sia un giusto ricambio generazionale all’interno delle associazioni 

di volontariato, è fondamentale che  le associazioni sappiano parlare con gli strumen� e 

con i linguaggi più vicini ai ci�adini. 

Da questo punto di vista i giovani sono il terreno fer�le per seminare e far nascere nuo-

vi interessi. 

A te che sei un giovane donatore, a te che non sei ancora donatore ma vuoi impegnar� 

per FIDAS, a te è rivolta l’inizia�va “C’è posto per te”. 

Conta�a� ai riferimen� che trovi nell’ul�ma pagina di questo giornalino o vieni a trovar-

ci in sede la domenica ma<na. 

Troveremo il modo di collaborare insieme. 

 

Giuseppe Iosa 
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Abbiamo voluto prenderci degli spazi, all’interno di questa 

Newsletter per farvi gli auguri. 

Lo facciamo alla nostra maniera, con le nostre parole, con la 

nostra semplicità raccontandovi una parte di noi e di quello 

che abbiamo a cuore. 

 

Anche per il 2017 saremo presenti tutte le domeniche matti-

no presso la nostra sede, organizzeremo le raccolte straordina-

rie, saremo presenti nelle scuole di Peschiera, consegneremo i 

referti degli esami, faremo le nostre donazioni, organizzeremo 

iniziative per farci conoscere. 

 Lo facciamo perché siamo convinti che il volontariato e il do-

no gratuito del proprio impegno e tempo siano motivo di ar-

ricchimento umano.  

E’ per questo che lo facciamo volentieri. 

 

Continueremo a cercare il dialogo e un contatto con i neo  

diciottenni, perché crediamo che crescere giovani sensibili al 

volontariato vuol dire fare di loro adulti e cittadini migliori. 

 

A voi e alle persone che amate, i nostri auguri più sinceri per 

un buon Natale e un sereno 2017. 
 

 

Il Direttivo di FIDAS, sezione di Peschiera Borromeo 
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Era la primavera del 1992, una vita fa, quando il mio secondogenito, che fre-

quentava la quinta elementare, riportò a casa un piccolo opuscolo, edito 

dall’allora A.L.A. Associazione Autonoma Donatori Sangue di Peschiera Bor-

romeo, in forma di fume�o, che sensibilizzava con toni scherzosi, simpa�ci e 

comprensibili a tu< (era stato dato a dei bambini) alla donazione del san-

gue. 

Come San Paolo venni folgorato sulla via di Damasco, la le�ura di quell’opu-

scolo, unitamente al “riassunto” che fece mio figlio mi portarono ad aderire 

con convinzione alla succitata Associazione. 

 

Negli anni preceden� avevo già donato il sangue nell’Associazione Amici del 

Policlinico ma farlo a casa propria, entrare nel Dire<vo e conoscere persone 

che come te lo fanno con entusiasmo, non risparmiandosi nelle a<vità di 

proseli�smo e propaganda fu ed è tu�ora un’altra cosa. 

Queste poche righe non hanno alcuna pretesa, vogliono solo raccontare il 

percorso e i mo�vi che mi hanno portato ad aderire con convinzione alla FI-

DAS (già A.L.A.). 

 

Il prossimo anno festeggerò con soddisfazione le nozze d’argento, cosa che 

auguro a tu< coloro che hanno da poco aderito o vorranno aderire alla no-

stra Associazione. 

Colgo l’occasione per augurare a tu<, associa� e non, un felice Natale ed un 

2017 colmo di soddisfazioni e di serenità. 

 

Elio Mucciante 

 

Il mio pensiero è rivolto a loro, ai terremota� dell’Umbria e delle Marche che 

tra mille difficoltà e con grandi sacrifici riprendono quanto a loro è stato in-

giustamente so�ra�o. 

 

Voglio essere, in questo Natale, vicino a loro insieme ai tan�ssimi volontari e 

donatori di sangue che sempre si contraddis�nguono per generosità e altrui-

smo. 

Auguri e buon Natale 

Salvatore Di Tucci 
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“L’altruismo è la forma più bella di egoismo!”  

Così ci disse Padre Eligio in uno degli epici incontri tra lui e noi volontari di 

Mondo X. La frase ci lasciò perplessi.  

Da allora nacque la voglia di capire meglio cosa Padre Gelmini intendesse di-

re, nel suo fare provocatorio e così scoprii il conce�o dell’egoismo sociale: 

“fai agli altri quello che vorres� che gli altri facessero a te “, o ancora “ama il 

prossimo tuo come te stesso”. 

 

L’IO è posto al centro della propria azione, dei propri ges�, ma non in acce-

zione nega�va. 

Ecco che per me “donare è amare”, è fare per gli altri quello che vorrei che 

gli altri facessero per me! E’ un gesto che mi riempie di gioia, di felicità e che 

mi fa pensare, di essere una persona migliore e di poter fare degli altri delle 

persone migliori, convincendoli a donare. 

 

Dopo tan� anni ho maturato, quindi, la convinzione che Padre Gelmini non 

sbagliasse.  

 

Il mio invito a donare non è solo per chi vorrebbe donare il sangue ed ancora 

non lo fa, ma è anche per chi, non potendo donare, può dedicare il suo tem-

po a sostegno delle a<vità di FIDAS, per raccogliere sempre più adesioni. 

 

Con questo mio invito auguro a tu< che le prossime fes�vità siano felici e 

che possano essere il momento di pensare di più a se’ stessi e decidere, 

quindi, di essere più altruis�! 

 

Marco Dazzo 
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Mi sono avvicinato a Fidas per un senso di riconoscenza.  

Il mio babbo, per anni, a causa di una patologia al midollo osseo è sopravvis-

suto solo grazie a con�nue e costan� trasfusioni di sangue presso il Policlini-

co di Milano. Per mesi ho visto quale fosse la vita, le speranze, le aspe�a�ve, 

le paure, le gioie e le emozioni di chi dipendeva totalmente dalla donazione 

gratuita da uno sconosciuto. 

 

I miei auguri di Natale vanno a tu< coloro che almeno una volta hanno do-

nato il proprio sangue.  

Verso tu< ques� “eroi silenziosi“ mi sento debitore e riconoscente.  

E’ un debito che non potrò mai ripagare: la riconoscenza è un sen�mento in-

�mo e privato.  

Oggi è la prima volta che ne parlo pubblicamente. 

 

Mi piace pensare che quo�dianamente mi imba�o sulla metro, per strada o 

al supermercato in coloro che mi hanno consen�to di godere della presenza 

del mio babbo per molto tempo.  

 

Giuseppe Iosa 

Natale è alle porte e ci s�amo preparando a renderlo magico con addobbi 

luci il presepe e l’albero di Natale. 

 

Che non deve mancare perché li è il posto dove me�ere i regali . 

Fra tu< i regali che devo fare ce ne è uno molto par�colare il più bel regalo 

che io posso far� . 

Le mie gocce molto preziose perché so che tu ne hai bisogno ed è per questo 

che so�o l’albero di Natale ci sarà anche il mio regalo.  

Tante gocce che entreranno nel tuo cuore tante gocce che � allungheranno 

la vita. 

Quindi mi sento di dir� buon Natale a te che hai ricevuto le mie gocce e il 

mio amore verso di te. 

Gianmario Locatelli 
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Dopo aver semplicemente fa�o anni di donazione sangue e non interessan-

domi delle a<vità svolte dalla FIDAS, sono stato invitato da un amico consi-

gliere ad avvicinarmi all’associazione entrando nel dire<vo. 

 Dopo aver acce�ato, entrai come consigliere nel dire<vo, poi con il passare 

degli anni, sono passato alla carica di amministratore di cassa e poi sono arri-

vato alla carica di presidente. 

 

 Questa non vuole essere la classica scalata rampante al potere o una smania 

ad “arrivare” ma semplicemente avviene che giorno dopo giorno � sen� 

sempre più coinvolto ed inserito nelle a<vità dell’associazione quali di pro-

paganda, di proseli�smo ecc …. Quasi non puoi più farne a meno. 

 

Capisci le esigenze dell’associazioni e come volontario cerchi di dare il massi-

mo. 

 Coinvolgi e sen�� coinvolto ….. questo è quasi un mo�o di carica che � 

sprona per le a<vità. 

 

 Tu�o ciò è quanto ho vissuto negli anni , fra riunioni, varie inizia�ve, a<vi-

tà , e tante presenze so�o il nostro gazebo, spendendo tempo libero per la 

FIDAS,  stendendo il braccio e donando del mio sangue, dedicando tu�o ciò 

a qualcuno che forse non sa questo, ma purtroppo ne ha bisogno. 

 

 Quindi come volontario ma anche come donatore posso pensare e condivi-

dere un pensiero che credo sia comune fra tu< i donatori: questo è lo sforzo 

che facciamo nei riguardi di chi soffre, ma questo è anche il regalo che rice-

viamo. «Ci sono momen� indimen�cabili che � regalano gioia e meraviglia. 

Salvare una vita con il tuo sangue, per esempio». 

 

 A tu< i donatori di sangue, stringendovi in un abbraccio ideale, vorrei farvi 

a nome mio personale e del Consiglio Dire<vo i più affe�uosi auguri di un 

Sereno Natale e di un appagante 2016. 

  

Buone feste 
 

 

Giorgio Gazzaniga 
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L’anno sta volgendo al termine e lascerà il posto al nuovo che arriva con il ri-

cordo di tan� momen� vissu�, alcuni buoni da ricordare e altri da dimen�ca-

re.  

L’anno che arriverà sarà il 39° di fondazione della nostra sezione, un traguar-

do tanto immaginabile quanto cercato fin dall’inizio dai fondatori ed anno 

dopo anno da parte di tu< gli aderen� che si sono succedu�.  

Il ricordo che desidero evidenziare è l’entusiasmo manifestato da quan� han-

no aderito al nostro sodalizio formando un lungo elenco composto di giovani 

e meno giovani, casalinghe, studen�, impiega�, operai, commercian�, ar�-

giani… che con umiltà e semplicità hanno voluto tes�moniare solidarietà ver-

so il prossimo.  

Voglio esprimere un ringraziamento a tu< loro tes�moni di questa crescita 

mantenendo viva la fiamma accesa alla nostra nascita con l’augurio di lieto S. 

Natale e tanta serenità per il nuovo anno. 

Alfio Gandaglia 

Ciao a tu<, colgo l’occasione delle feste natalizie per portare il mio saluto ed 

i miei auguri a tu< coloro che in qualsiasi modo ci supportano sempre. Per 

chi non mi conosce sono Luca, classe 1986, e dal 2016 sono un donatore di 

sangue del gruppo FIDAS presso la sezione di Peschiera Borromeo. La mia 

esperienza come donatore nasce quasi per caso nel 2010 quando, a spasso 

per Peschiera, decido di aderire impulsivamente ad una delle prime raccolte 

straordinarie di sangue ci�adine. Vista la presenza dell’autoemoteca non mi 

so�raggo dal chiedere informazioni. Ero dubbioso, già in passato mi era sta-

to proposto di donare, ma ero sce<co, temevo di poter star male a seguito 

della donazione ed anche il fa�o che mi sarei privato di qualcosa di stre�a-

mente mio mi frenava. Ma in un istante il senso di paura si trasforma in desi-

derio di voler donare qualcosa di prezioso consapevole del fa�o che non ci 

avrei perso nulla. Anzi, dopo aver donato, il fa�o di sapere di essere sano e 

idoneo mi ha fa�o sen�re un po’ speciale. Da quel momento il desiderio di 

donare spontaneamente e regolarmente non mi ha più abbandonato e sono 

seguite alla prima altre 18 donazioni. Felicissimo della mia esperienza dal 

2011 faccio anche parte del consiglio della sezione FIDAS di Peschiera Borro-

meo cercando di portare, come posso, il mio aiuto a questa splendida asso-

ciazione. 

Luca Mar�nelli 
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Ora ho 74 anni e devo dire che la mia storia, come donatore di sangue, non è 

delle più ricche. Dopo qualche donazione giovanile, con l’AVIS in provincia di 

Pavia, venendo a Milano per lavoro non ho più con�nuato l’a<vità di dona-

tore. 

 

Ho ripreso dopo mol� anni, nel 1990, associandomi all’ALA (ora FIDAS) a Pe-

schiera Borromeo, ma sono solo riuscito a raggiungere, come riconoscimen-

to per le donazioni fa�e, una medaglia d’argento.  

 

In mezzo a persone con carriere ben più meritorie, e che avevano ricevuto 

medaglie e croci d’oro, mi sen�vo davvero ‘piccolo’. Ho pensato, così, di ri-

manere a dare una mano all’associazione, anche per compensare il percorso 

un po’ modesto di socio ‘a<vo’. 

 

Da parecchi anni collaboro al proge�o “Un mare di gocce”, inizia�va volta a 

portare il messaggio della solidarietà e della donazione del sangue all’inter-

no della scuola dell’obbligo (si opera con quinte elementari e terze medie).  

 

Un’esperienza che il rapporto con gli alunni, e con il mondo della scuola nel 

suo insieme, rende davvero molto bella e arricchente; un’esperienza con la 

quale cerco di trasme�ere ad altre persone quel messaggio che solo in parte 

io ho accolto e interpretato nella mia vita. 

 

Augusto Pero( 
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Quan� ricordi! 

Sono il più anziano componente del dire<vo e questo non mi ferma certo 

nell’essere ancora a<vo nell’associazione. 

Tu�o nasce nel 1980 quando inizio la mia a<vità nel gruppo aziendale BO-

NO donatori sangue ed entriamo nell’allora ALA. 

 

Subito entro anche nel dire<vo e comincio con essere presente in tu�e le 

occasioni dove c’è bisogno di propagandare la donazione di sangue. 

 

Allora la sede era in via Diaz e dopo circa 10 anni ci siamo trasferi� in via Pa-

pa Giovanni XXIII, sopra la COOP “La familiare”. 

 

Per i miei figli sono stato da esempio ed anche loro hanno seguito la mia 

traccia e sono diventa� donatori di sangue. 

 

Anche se ora ho più di 80 anni, cerco sempre di dare il mio contributo ed es-

sere presente ad ogni evento ed a ogni volan�naggio su Peschiera. 

 

Mi avrete penso visto tu< a Be�ola mentre con la mia inseparabile bicicle�a 

e cappellino rosso FIDAS, mentre consegno i refer� medici al domicilio dei 

nostri  donatori. Seguo anche l’a<vità di pres�to-noleggio degli ausili medici. 

 

Dopo 35 anni di fedeltà alla FIDAS (anche qui quasi posso avere la pensio-

ne!!) sono ancora presente nel dire<vo, lo trovo un impegno che mi gra�fi-

ca, non posso più donare ma capisco che questa mia a<vità è ancora ben 

apprezzata e stare con altri donatori più giovani che condividono lo spirito, 

mi s�mola ancora a voler fare del bene per gli altri. 

 

Concludo questa mia “breve storia” rivolgendo un grosso augurio a tu�e le 

persone vicine alla FIDAS con l’auspicio che possano avvicinarsi ulteriormen-

te a questa gloriosa associazione. 

 

W la FIDAS e auguri di buone feste a tu<. 

 

Francesco Vaila� 
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Questo vuol dire che mol� dona-

tori che hanno donato in passato, 

ora anche in assenza di variazioni 

dello stato di salute, si ritroveran-

no a non essere più idonei alla 

donazione di sangue ed emocom-

ponen�. 

Di contro un aspe�o posi�vo in-

trodo�o è la possibilità di 

effe�uare il test per la mala<a di 

Chagas per coloro che sono na�, 

hanno una madre nata o hanno 

soggiornato nei paesi del sud e 

centro America, contestualmente 

alla donazione. Per cui coloro che 

si trovano in una delle preceden� 

condizioni e che in un primo mo-

mento erano sta� sospesi dalla 

donazione fino all'esecuzione del 

test, adesso possono tranquilla-

mente donare segnalando al me-

dico selezionatore questa condi-

zione in modo tale da far inserire 

tra gli esami il test. 

Se il medico avrà bisogno di più 

tempo per ciascun colloquio, se 

verranno fa�e più domande, se ai 

nuovi donatori verrà riservata 

un'a�enzione par�colare, non è 

di certo per me�erci i bastoni tra 

Le ruote, ma unicamente per far 

sì che la qualità del sangue che i 

pazien� riceveranno, nelle sue 

ormai molteplici forme (globuli 

rossi concentra�, plasma fresco o 

lavorato so�o forma di farmaci 

emoderiva�, piastrine), sia più al-

ta che mai. 

Quindi non prendiamocela con il 

do�ore di turno, semplicemente 

questo decreto indica una serie di 

regole per il donatore, per il rice-

vente e per la qualità del pro-

do�o che non possono essere in-

terpretate, ma …….. solamente 

applicate. 

 

 

 

Giorgio Gazzaniga 

Presidente della Sezione di  

Peschiera Borromeo 

Continua dalla 2°pagina 



Perché un giornalino? 
 

 
Sono trascorsi solo pochi mesi e siamo già alla quinta edizione di questa new-

sle�er che arriva nelle case dei nostri conci�adini. 

 

La Fidas di Peschiera, fin dalla sua nascita, da quasi quaranta anni ormai, si è sem-

pre preoccupata di fare  arrivare ai nostri associa� informazioni e no�zie u�li che 

potevano loro interessare. 

Chi non ricorda il mi�co “Il giornalino del donatore” che arrivava in cartaceo di-

re�amente a casa? Ed il calendario con tu< i disegni dei ragazzi delle elementari 

che partecipavano al proge�o del mare di gocce ,proge�o che ancora oggi propo-

niamo nelle scuole? 

 

Tanta la nostalgia per questo giornalino che rimane solo un bel ricordo, oggi non 

viene più stampato ,mentre il calendario, anche se in numero e formato rido�o è 

presente in tu�e le aule delle scuole di Peschiera. 

Abbiamo dovuto fare i con� con le nostre tasche, le spese di stampa erano cosi 

onerose che siamo sta� costre< ad eliminarlo  presentando solo una versione ri-

do�a, pubblicata on line. 

 

Questa soluzione però non ha avuto un grosso risalto ,andando man mano per-

dendo interesse. 

 Di fronte a questa situazione non potevamo rimanere indifferen� e la scin�lla che 

ci ha permesso di riprendere con nuovo vigore e slancio la nuova avventura è do-

vuto esclusivamente  al nuovo dire<vo che è venuto a crearsi due anni fa. 

 

Questo giornalino per noi riveste un grande interesse e ci propone grosse aspe�a-

�ve. Vuole essere un conta�o con i nostri donatori che molto spesso non cono-

sciamo, vuole essere aperto a tu< quelli che vogliono raccontarsi, esprimere le 

proprie sensazioni e le proprie vicissitudini. 

 

Saremo aper� alle associazioni che insieme a noi lavorano per il bene della nostra 

Peschiera ma vorremmo altresì essere da s�molo alle is�tuzione che hanno l'ob-

bligo di supportarci ed aiutarci per far crescere la nostra associazione con sempre 

nuovi donatori 

 

Avremo gli occhi aper� su di loro affinché ci siano collaborazione e rispe�o reci-

proco nel lavoro che con tanta passione por�amo avan� e nella speranza di avere 

in loro corre< ed a�en� interlocutori verso tu< i volontari e le associazione ,che 

sono la vera eccellenza di questa bellissima realtà di Peschiera 

 

Salvatore Di Tucci 
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Tes�monianza di una nostra sostenitrice. 

 
Perdere un figlio è un dolore scarnificante. Perdere un figlio è un bivio, una scelta 

da compiere, una strada solo in salita che chiede di essere percorsa. Vivere o mo-

rire? 

Quando, 6 anni fa persi Andrea, chiesi a Dio e a mio figlio di darmi un segno, per 

ricevere la forza, il coraggio di con�nuare a convivere con quell'assenza che già 

sen�vo insopportabile. 

Fu così che ritornarono alla mente ricordi che parevano persi. Un viaggio nel de-

serto, un desiderio espresso a parole e poi anche affidato ad alcuni scri< di bam-

bino generoso. Andrea aveva un sogno, portare l'acqua in Africa, costruire pozzi, 

perché altri, meno fortuna� di lui non pa�ssero sete e fame. Fra disperazione e 

incredulità riconobbi quell'indizio che mi portò' a realizzare pozzi in E�opia, dove 

la situazione idrica è dramma�ca. Oggi in quella terra massacrata da siccità e care-

s�a, ne esistono già 13. 

E il 14° è in arrivo, già completamente finanziato. Ci inven�amo di tu�o per non 

lasciare inascoltate le richieste di aiuto che ci pervengono dai missionari salesiani 

con i quali operiamo: merca�ni, spe�acoli, lo�erie natalizie ed anche un lavoro 

incessante di conta< con aziende che cerchiamo di coinvolgere e alle quali chie-

diamo di contribuire alla realizzazione dei proge<. Sappiamo che donare acqua 

non è solo donare un elemento fondamentale nella vita, è anche consen�re con-

dizioni di vita più dignitose. E' anche liberare gli abitan� dei villaggi dalla fa�ca di 

compiere lunghi tragi< a piedi su terreni impervi e pericolosi, è consen�re ai ra-

gazzi di poter recarsi a scuola e alle mamme di avere tempo per occuparsi delle 

altre esigenze della famiglia. 

E’ la vita che torna a pulsare, che torna ad essere degna di essere definita tale. 

Difficile descrivere a parole ciò che il cuore prova quando ci rechiamo in quei luo-

ghi recondi� e spesso dimen�ca� per inaugurare e tes�moniare la realizzazione di 

nuove fon� di acqua potabile. 

Ancor più difficile essere consapevoli che, senza quella morte assurda, nulla di 

tu�o ciò sarebbe stato possibile. 

Mi faccio largo così, in mezzo al dolore, graffiandolo, andando oltre, aprendo il 

cuore e trasfigurando la sofferenza, rendendola finalmente feconda. 

Il corpo di Andrea è volato via il 29 Gennaio 2011, ma la sua essenza, sebbene in-

visibile è ancora qui. 

E mi dà forza. Tanta, tan�ssima forza. 

Io la chiamo: LA FORZA DELL'AMORE 

Elisabetta Cipollone 
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Alcune immagini di uno dei pozzi 
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Martedì 20 dicembre alle ore 21,  

presso la sede Aido e Fidas  

in piazza Paolo VI  

vi aspe�amo per gli auguri. 

 

Con i nostri amici di Aido. 



 A Natale fai il regalo 

più bello:  

dona sangue 
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Gli	appuntamenti	della		

raccolta	straordinaria	2017	

 
Carissimi donatori anche per il 2017 abbiamo organizzato, grazie alla 
collaborazione con l’ emoteca dell’Ospedale San Raffaele, due fine setti-
mana di raccolta straordinaria. 
 
Come sempre l’emoteca sarà posizionata nel parcheggio di fronte all’ 
area mercato, dalle 8 alle 12. 
 
Fatevi un nodo al fazzoletto e programmate fin da ora la vostra dona-
zione. 
 
 
Vi aspettiamo!!!! 

 

Aprile 
 

  Sabato 8 

 

  Domenica 9 

 

  Lunedì 10 

    

 

Ottobre 
 

  Sabato 21 

 

Domenica 22 

 

  Lunedi 23 



Che bella gente, questi donatori 
 

 
Sono anni che ormai, prima come donatore ed adesso come volontario nella Fidas 

di Peschiera Borromeo mi occupo di donazioni di sangue. 

Ho incontrato tanta bella e brava gente in ques� anni e bisogna che lo dica perché 

è la verità. 

 

Sono donne e uomini come tan�, persone normali: al�, bassi, magri, snelli ognuno 

con le proprie par�colarità. 

Ne ho vis� tan�, meccanici, agen� di commercio, studen� universitari, pane<eri. 

Ho visto anche un sacerdote, un tranviere, donne con mari� e gente comune che 

incontriamo tu< i giorni per strada. 

 

Mai persone anziane e neppure bambini. 

 

Persone che puntualmente si recano nei centri trasfusionali. 

Tu�a questa gente periodicamente si riunisce la, di buon ma<no, per donare il 

sangue. 

 

A chi donano il loro sangue? 

 

Ad altre persone che ne hanno bisogno, il dono di anonimi ad anonimi perché è 

giusto aiutarsi anche se non si conosce. 

Controlli medici, poi sul le<no per il prelievo: tu�o nel silenzio. 

 

Quello che mi meraviglia di più è la semplicità e la serenità negli occhi di questa 

gente. La pazienza nell’a�endere, nel fare la coda: mi sembra di essere in un altro 

mondo. 

 

Dopo la donazione il ristoro. Caffè, brioche, un saluto un sorriso. 

 

La colazione consumata insieme è un rituale, una consuetudine.Uomini e donne 

sconosciu� che celebrano un rito di amicizia. 

 

E poi via, ciascuno per la propria strada con i propri impegni 

 

 

Salvatore Di Tucci 
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